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� punto della situazione su OA al Piemonte
Orientale

Di cosa parleremo nel nostro intervento:

� questionario su OA: elementi 
metodologici e risultati

� prospettive e progetti futuri



Open access all’Avogadro: cosa è stato fatto e
cosa resta da fare

• 2004: l'Ateneo è fra i firmatari della Dichiarazione di Messina

• 2008: la Commissione Biblioteche elabora ed approva il documento

“Proposta di una policy istituzionale a favore dell’Accesso Aperto alla letteratura 

scientifica”

• 2009: la Commissione Biblioteche elabora ed approva una proposta di modifica 

del regolamento delle tesi di dottorato secondo le Linee guida CRUI

• 2010: la proposta di modifica viene discussa e approvata dal Senato Accademico 

nella seduta del 7 giugno, dopo un preliminare parere favorevole del Consiglio 

della Scuola di dottorato.

Il deposito obbligatorio delle tesi nell’archivio istituzionale ad accesso aperto si applica a 
decorrere dall’anno accademico 2010/11 agli iscritti al primo anno dei corsi (XXVI ciclo).



Open access all’Avogadro: cosa è stato fatto e
cosa resta da fare

• 2010: Gruppo di lavoro sul tema dell'Open Access

� elaborazione di un progetto per la costituzione di un   
archivio istituzionale di Ateneo

� questionario di conoscenza e gradimento di OA e 
archivi istituzionali

� seminario in occasione della settimana internazionale 
dell'OA



Il gruppo di lavoro sull'Open Access

o nasce nel 2010 nell'ambito del Sistema 
Bibliotecario di Ateneo con approvazione della 
Commissione di Ateneo per le Biblioteche

o è composto dal Coordinatore del Sistema 
Bibliotecario e da 5 bibliotecari



Si propone di:

� curare l'aggiornamento sul tema dell’OA per accogliere le 
esigenze di informazione di colleghi e docenti

� elaborare iniziative di promozione e di sensibilizzazione 
del movimento OA in Ateneo

� collaborare con altre strutture dell'Ateneo preposte alla 
ricerca

� seguire il progetto di archivio aperto di ateneo

Il gruppo di lavoro sull'Open Access: 
attività e obiettivi 



• Conoscere l’orientamento della comunità
scientifica dell'Ateneo sul movimento dell'Accesso 
Aperto, accogliendo dubbi, criticità ed esigenze di 
informazione 

• Rilevare eventuali esperienze di pubblicazione Open 
Access da parte di docenti e ricercatori e/o delle loro 
strutture di afferenza

• Verificare il parere dei destinatari su alcuni temi 
correlati all'Open Access: diritto d'autore, fattori 
economici, vantaggi citazionali, ecc. 

• Sondare il gradimento di un archivio ad accesso aperto 
di Ateneo

Il questionario Open Access: perchè?



Il questionario Open Access: i destinatari

La comunità scientifica dell'Ateneo 
(723 tra docenti, ricercatori, assegnisti,dottorandi)

Ordinari: 126
Associati:    112
Ricercatori: 156
Assegnisti:  196
Dottorandi:  133



Il questionario Open Access: la struttura

3 domande introduttive di informazioni generali

14 domande a risposta chiusa
(di cui l’ultima con una serie di affermazioni 
tra le quali sceglierne una o più)

1 domanda finale a risposta aperta
con richiesta di Commenti e suggerimenti



Il questionario Open Access: la somministrazione

• distribuzione online con il software open-source 
LimeSurvey

• periodo di compilazione: 10 giugno - 10 luglio
2010

• invio iniziale di un messaggio di posta elettronica
a ciascun destinatario con link automatico generato
dal software per accedere al questionario

• invio di due reminder durante il periodo di
disponibilità del questionario (30 giugno e 7 
luglio)



Il questionario Open Access: i costi

La produzione, la distribuzione del questionario e la 
successiva elaborazione dei dati non hanno
comportato alcun costo aggiuntivo per l'Ateneo …

… tutto il lavoro è stato svolto dal gruppo OA.



Il questionario Open Access: qualche dato generale

723 destinatari

431 risposte: circa il 60% dei destinatari

316 risposte complete: 73,5% sul totale delle
risposte e circa il 44% sul totale dei destinatari

115 risposte incomplete: 26,5% sul totale delle
risposte e circa il 16 % del totale dei destinatari

Le elaborazioni sono condotte sul numero
totale di risposte complete, cioè 316.



Il questionario Open Access: criticità

� distribuzione in un momento di attività
accademica meno intensa per il periodo estivo

� risorse e tempo a disposizione per l’attività di 
promozione e di comunicazione non ottimali

� non esiguo numero di risposte incomplete, si 
suppone di destinatari che dopo aver compilato le 
domande iniziali non hanno avuto interesse o 
tempo per concludere il questionario



Il questionario Open Access: i risultati

La comunità scientifica dell’Ateneo

• conosce almeno nei suoi aspetti generali il movimento 
dell’Open Access e ne condivide scopi e obiettivi

• non pubblica ancora massicciamente in archivi o riviste 
ad accesso aperto 

• si dimostra interessata a verificare la possibilità di 
pubblicare in tal modo in futuro

• condivide in linea di massima i possibili vantaggi 
economici e citazionali che ne possono derivare 

• valuta in modo positivo la realizzazione di un 
archivio istituzionale di Ateneo per la diffusione della 
produzione scientifica

• gradisce maggiori informazioni e chiarimenti sulle 

problematiche connesse al tema



Risultati: i destinatari

• ricercatori e assegnisti dell’Ateneo hanno fornito
più del 55% del totale delle risposte

• i dottorandi hanno fornito il minor numero di 
risposte

• prevalgono le risposte dalle facoltà
scientifiche, ma vi è un interesse significativo da 
parte delle facoltà umanistiche (46.5% di 
risposte)



Risultati : i destinatari

Ordinari: 65 risposte su 126 51.5%
Associati: 68 risposte su 112 60.5%
Ricercatori: 94 risposte su 156 60.5%
Assegnisti: 82 risposte su 196 42%
Dottorandi: 7 risposte su 133 5%

Ruolo
Risposta Numero di risposte Percentuale (su 316)

ordinario (o) 65 20.57%
associato (a) 68 21.52%
ricercatore (r) 4 29.75%
dottorando (d) 7 22%
assegnista di ricerca (ar) 82 25.95%



Risultati: la conoscenza del movimento OA

• conoscenza diffusa, ma non troppo approfondita, sia ne gli aspetti
generali sia negli aspetti più tecnici

Conosce il movimento dell’accesso aperto e le strategie pe r la libera circolazione
del sapere scientifico?

Si, bene 14.87%
Si, abbastanza 30.70%
Si, approssimativamente 31.96%
No 22.47%



Risultati: la conoscenza del movimento OA

• prevalente condivisione degli obiettivi del movimento

• disagio nell'orientarsi negli aspetti concreti delle proc edure di archiviazione
dei documenti o nelle problematiche di tipo tecnico (rispos ta Si, 
approssimativamente al 30.06%)

Se conosce il movimento OA, ne condivide i principi e gli o biettivi?

Nessuna risposta 22.47%
Si, del tutto 38.61%
Si, abbastanza 37.03%
No, per nulla 1.90%



• Più del 50% afferma che nella struttura di appartenenza si ut ilizza in vario
modo la pubblicazione ad accesso aperto per la diffusio ne dei risultati della
ricerca

• Il 43% invece pubblica solo in modo tradizionale

Risultati: le esperienze di pubblicazione OA in Ateneo

Tipologie di pubblicazioni OA gestite direttamente dalle diverse strutture di
ricerca dell’Ateneo:

Nessuna risposta 46.20%
riviste ad accesso aperto 10.13%
pagine web personali 15.82%
archivi aperti disciplinari 0.95%
un misto delle tipologie precedenti 18.04%
altro 8.86%



• Bassa la percentuale di coloro che pubblicano in archivi a perti disciplinari

• Un discreto numero pubblica in riviste OA

• Prevale nettamente la fruizione di pubblicazioni ad acce sso aperto piuttosto
che l'utilizzo di questa tipologia di pubblicazione

Risultati: le esperienze di pubblicazione OA esterne all’A teneo

Può indicare se conosce e/o partecipa a esperienze di arch ivio aperto nel suo
ambito disciplinare esterne all'Ateneo?

Nessuna risposta 3.16%
pubblico in riviste ad accesso aperto 26.50%
pubblico in archivi aperti disciplinari 9.18%
conosco e utilizzo riviste e archivi ad accesso aperto, ma non vi pubblico la mia
produzione scientifica 60.76%



Risultati: gradimento di un archivio aperto di Ateneo

• significativo interesse per il progetto di un archivio
ad accesso aperto proposto dal Sistema
Bibliotecario

• più dell’80% valuta in modo nettamente positivo
l’eventuale realizzazione di un Archivio e lo 
considera di utilità per la diffusione della produzione
scientifica dell’Ateneo

• circa il 45% si dice disponibile a partecipare
attivamente ad una fase di sperimentazione
dell’Archivio

• richiesta di maggiori informazioni sulle tecniche di
archiviazione del materiale scientifico



Risultati: gradimento di un archivio aperto di Ateneo

Sarebbe disponibile all’autoarchiviazione in un archiv io istituzionale di Ateneo?

Nessuna risposta 0,32%
Sì, senza problemi 17.09%
Sì, se supportato 35,13%
Necessito di ulteriori informazioni 40,82%
No 6,65%



Risultati: conoscenza dei principali aspetti
della pubblicazione OA

 É possibile negoziare con il proprio editore le condizion i di pubblicazione, 
trattenendo alcuni diritti, ad esempio quello di archivi are i propri lavori anche
solo in pre-print, in un archivio ad accesso aperto. Conosce questa possibilità?

• meno del 10% ha ottenuto dal proprio editore la possibilità di pubblicare liberamente
tutta la produzione scientifica o almeno i pre-prints

• quasi il 77% dimostra interesse per la problematica scegliendo l’opzione “Non 
conoscevo questa possibilità, ma verificherò la disponibilità degli editori con i quali
pubblico”

• il 12.03% si dice non interessato



Risultati: conoscenza dei principali aspetti
della pubblicazione OA

• il 55.38% si dice convinto dei vantaggi in termini di cita zioni delle pubblicazioni
open access

• persistono dubbi e resistenze: la preoccupazione che la pubblicazione ad 
accesso aperto non ottenga adeguata valutazione e conside razione nell’ambito
dei concorsi accademici



Risultati: alcune critiche

• Percentuale di risposta all'ultima domanda con richiesta di
commenti e suggerimenti 8.82%

• Poca chiarezza nella formulazione delle domande

• Poca chiarezza nella terminologia adottata, ad esempio
sulle differenze fra un archivio aperto disciplinare e un a rchivio
istituzionale, e fra archivi e riviste OA

• Opzioni di risposta insufficienti, non comprensive di tutte le 
possibilità di risposta suscitate dalla domanda

• Qualche giudizio negativo sulla validità e l'utilità del qu estionario
nel complesso



Risultati: alcune critiche

Ma qualcuno ha anche scritto:

"Ottimo lavoro comunque. 
Auguri per il futuro ..."



... e alcuni commenti

Principali problematiche emerse:

• diritto d'autore: quali sono i vincoli per gli autori? come fa
un ricercatore a pubblicare su riviste e archivi rispettando il
copyright?

• quote elevate chieste agli autori che scelgono di
pubblicare Open Access, necessità di prevedere fondi ad 
hoc

• qualità e prestigio delle pubblicazioni OA in rapporto alle
pubblicazioni tradizionali: è previsto il controllo dei
revisori? come vengono valutate?

• plagio: le pubblicazioni ad accesso aperto sono più
esposte a questo rischio?



... e alcuni commenti

"Non avevo mai riflettuto abbastanza sul tema
oggetto del questionario. Suggerisco di
organizzare qualche momento di discussione a 
proposito di questo tema che permetta a tutti
coloro che sono interessati di formarsi una
opinione sulla questione”



... e alcuni commenti

Questo seminario è nato
anche per tentare di rispondere

a queste domande e
venire incontro alle esigenze espresse.

Come iniziativa per confrontarsi, 
per trovare un linguaggio comune,

per migliorare l'attività del gruppo di
lavoro.



Open Access al Piemonte Orientale:
le attività future del gruppo di lavoro

• essere punto di raccordo con la comunità scientifica
dell'Ateneo per venire incontro ad esigenze e domande

• attuare iniziative di supporto in particolare per i
dottorandi in relazione alla modifica del regolamento
sulle tesi

• produrre materiale informativo cartaceo e online sul
tema dell'OA e sulle problematiche connesse

• attuare il progetto dell'archivio di Ateneo

• collaborare con gruppi di lavoro di altri Atenei per 
iniziative comuni



Sistema Bibliotecario di Ateneo. 
Gruppo di lavoro sull'OA

Silvia Bello (Biblioteca Scienze MFN)
Laura Buffa (Biblioteca DISGE)
Lara Moretta (Biblioteca DISGE)
Rosa Romeo (Biblioteca di Medicina)
Luca Tenconi (Coordinatore SBA)
Chiara Zara (SBA)



Sistema Bibliotecario di Ateneo. 
Gruppo di lavoro sull'OA

Ringraziamo il 
TEL (Technology Enhanced Learning) 

del Dipartimento di Informatica
e in particolare Roberto Pinna .



Grazie dell'attenzione!

e restiamo in contatto

ufficiosba@rettorato.unipmn.it


